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La Carta del Cinema
Proposte degli esercenti del circuito UniCi per la sala del futuro

La sala è contemporanea, non in contemporanea
Proponiamo e chiediamo un chiaro riconoscimento della centralità e della priorità della sala nella divulgazione di un'opera cinematografica o audiovisiva. La settima arte è da sempre un patrimonio del nostro paese e la sala cinematografica rappresenta un punto di aggregazione, di riferimento e anche un presidio culturale e sociale, per un intero territorio o una comunità di persone. Le sale di UniCi sono contrarie alla contemporaneità nello sfruttamento di un’opera filmica che decida di avere, tra i suoi canali di diffusione, anche quello della sala, pur comprendendo le esigenze e le spinte di un mercato in evoluzione. È indispensabile uno schietto e costante confronto con la filiera per definire i possibili nuovi scenari partendo dalle regole sulle windows, le finestre di sfruttamento, alle quali fa oggi riferimento il nostro mercato.

Superiamo le mezze stagioni: cinema tutto l’anno
Dobbiamo pensare al futuro del mercato e per farlo abbiamo bisogno di allungare la stagione cinematografica, razionalizzando le uscite. Un mercato è il punto d’incontro tra la domanda e l’offerta: nel nostro Paese, la perdurante quasi totale assenza di offerta di prodotto nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto (e per quanto riguarda i prodotti di qualità il periodo si allarga da metà aprile fino a tutto settembre) ha determinato la progressiva riduzione della domanda. I dati di tutti gli altri mercati dimostrano che, se adeguatamente stimolata, la richiesta di consumo di cinema in sala in estate esiste e potrebbe essere molto rilevante. Per il Consorzio UniCi l’impegno deve riguardare tutte le distribuzioni e deve includere il prodotto nazionale. Il Consorzio UniCi ritiene necessario aumentare il più possibile le uscite day-and-date, anche per sfruttare al meglio il lancio del prodotto a livello internazionale. Parallelamente al problema dell’estate c’è quello legato al sovraffollamento delle uscite nei periodi di maggiore box office (autunno-inverno). Il Consorzio UniCi chiede un confronto che porti a garantire una migliore distribuzione dei titoli lungo il corso dei dodici mesi. 

Il Mibac, presidio di garanzia
L’assenza di regole, nel nostro Paese più che altrove, ha già aperto ad abusi che riteniamo inaccettabili e che non devono potersi ripetere. Il Consorzio UniCi ha fortemente apprezzato l’interesse del governo nel mettere a disposizione importanti risorse per sostenere nuovi investimenti nel nostro settore ma allo stesso tempo chiede l’apertura di un dialogo con il Mibac finalizzato ad ottenere risposte certe per poter programmare gli investimenti. Riteniamo che il Mibac debba poi essere garante nella stesura di un accordo sulle tematiche prettamente politiche: chiediamo insomma nuove regole per il nuovo mercato. 

Uniti si vince
Il Consorzio Unici ha al suo interno aziende associate in Anec, aziende associate in Anem e aziende che non aderiscono a nessuna delle due sigle sindacali. Oggi più che mai, però, è necessario superare antiche e ormai anacronistiche divisioni al fine di pervenire a un'unica Associazione di categoria dell’esercizio italiano che permetterebbe di affrontare meglio le sfide del futuro agevolando il confronto costruttivo con tutti gli attori della filiera e delle istituzioni.

Proiettiamo la sala del futuro
Le strutture del Consorzio UniCi pongono massima attenzione all’innovazione tecnologica e si impegnano al costante miglioramento delle proprie sale, convinte che solo in luoghi accoglienti e al passo con i tempi si possa proporre al meglio il prodotto cinematografico. Anche lo studio di nuovi modelli di distribuzione potrebbe contribuire al miglioramento dell’offerta che dovrà essere sempre più tailor-made, fatta su misura per le esigenze dello spettatore, in continua evoluzione. Siamo certi che, attraverso un modello di sala al passo con i tempi, il grande schermo sarà sempre più che competitivo rispetto a qualsiasi altro operatore. Ugualmente, pensiamo sia fondamentale realizzare una campagna continuativa di comunicazione e promozione, condivisa da tutta la filiera, finalizzata a valorizzare l’esperienza del cinema in sala e che sia rivolta soprattutto al pubblico più giovane.
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